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, È aperto l'abbonamento al Gior-
naie pel secondo trimestre alle con-
dizoni in corso. 

Quegli associati che non hanno 
peranco inviato il saldo dei trime­
stri passati, sono pregati a volerlo 
«spedire sollecitamente. 
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steriale tende a conoscere se convenga la­
sciar sussistere i piccoli Comuni o agevo­
lare maggiormente la formazione di più 
vaste e più forti aggregazioni. 

Il secondo partito è preferibile; ma non 
si potrebbe imporlo senza incontrare molti 
ostacoli, come vediamo sorgerne adesso per 

Facciamo parimenti preghiera alle j le annunziate aggregazioni nella provincia 
: [Amministrazioni Comunali, in arre- j J i * '-' * - ~ 
featò di pagamento d'associazione, ! 
di volet1 trasmettere con là mag- '] s i possono ampliare i • Circondarli distret-

di Milano, e senza suscitare pericolosi con­
trasti. Minorando il numero dei Municipii 

i 
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gior possibile sollecitudine l 'ammon­
tare di saldo, mediante •< mandato, o [ 
meglio ancora con vaglia postale. 

L'AMMINISTRAZIONE 

RIFORMA DELLA LEGGE COMUNALE ! 
E PROVINCIALI 
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IV. 
(Vedi il Numero 65) 

Volendo essere coerenti al principio del­
l 'eguaglianza civile non si può ammettere 
alcuna distinzione di classi nell'esercizio del 

tuali ; e questo pure sarebbe un vantaggio 
di qualche rilevanza. Se l'aggregazióne è 

| spontanea, od almeno accettata dalla mag­
gioranza dei Consigli comunali che vi hanno 
interesse, è certo che sarebbe utile am-

j met ter la ; ma in caso contrario [bisogna 
| aspettare una modificazione'1'dal tempo', 
\ perchè l'unione forzata dei Corpi discordi j 
j non può produrre buoni frutti. Nella mag-
j gior. parte dei casi il principale e quasi 

Tun ico motivo dell 'aggregazione sarebbe 
quello dell'economia, che si limila però al 
solo risparmio di qualche spesa nell'Ufficio 
Municipale; ma questo risparmio è "talora 
problematico od almeno assai tenue, poiché 

" Y 

ffessó nella sua nomina lo ha quindi il Co­
mune, ed è perciò ragionevole che questa 
sia demandata al Consiglio Comunale. Però 
in considerazione di quanto può risguar-
dare la suesposta qualifica di Ufficiale del 
Governo dovrebbesi ammettere che la no-
rftina sia bensì fatta dal potere esecutivo, 
Bla sopra terna formata dal Consiglio. 

Del resto per evitare la confusione dei 
oteri che in molti casi può essere imba­

razzante e dannosa, gioverà che le at tr ibu­
zioni del Sindaco come Ufficiale del Go­
verno non si estendano al di là dei limiti 
assegnati al semplice organo esecutivo delle 
relative disposizioni. {continua) 
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diritto elettorale come fu dimostrato nei ; . n , .,., 
precedenti articoli. Lo stesso dicasi del di- | coll'aggregazione dei Comuni soppressi Inf­
litto di rappresentare il Comune o la Pro- \ ficio diventa più importante e richiede 
vincia che non può andar soggetto ad a l - } maggiori spese. In massima noi siamo fa-
cuna limitazione senza offesa della libertà I vorevoli all'aggregazione del piccoli Co-
dell'elezione. Dovrebbero dunque essere e - r muni, ma questi in generale non sono in­
leggibili tutti coloro che sono iscritti nelle I coraggiati ad aderirvi per le condizioni dei 
liste degli elettori. Essendo affidata ai rap- 1 Comuni di maggiore importanza coi quali 
presentanti la disposizione delle sostanze \ dovrebbero fondersi, e dove il più delle 
dei Comuni e delle Provincie, taluno vor- evol te i debili e i pubblici carichi sono 
rebbe che fossero forniti di un censo suf- I maggiori che negli altri. Si oppongono pure 
fidente a meritar loro una certa conside- I in molti casi all'aggregazione ragioni d'in-
razione, che valga presso gli elettori come i fluenza, di rivalità, di supremazia ritenen-
una specie di garanzia della rettitudine dei \ dosi generalmente che la Frazione in cui 
loro procedimenti. Ma s ' incontrano sempre risiede il Municipio, e che dà il nome al 
le stesse obbiezioni. 0 il censo richiesto è j Comune sia pur quella che prevalga in 
leggiero, e in tal caso non serve allo scopo, j confronto di tutte le altre nelle elezioni e 
o è rilevante, e allora i grandi proprietarii ; nelle deliberazioni del Consiglio. Vero è 
costituirebbero una classe privilegiata avente ì che là! legge vi provvede accordando a 
l'esclusivo diritto della rappresentanza; e d i - \ ciascuna Frazione il diritto di avere un 
venterebbero i despoti del Comune '& della ì determinato numero di Consiglieri ; ma 
Provincia. La sola qualifica per l'eleggibi- \ l 'esperienza1 dimostra che non basta a ga~ 
lità dovrebb' essere quella dell?l intelligenza j rantire dai temuti inconvenienti. Si può 
unita all'onestà, ma su questo punto, ferme dunque consigliare e raccomandare in tutte 
le esclusioni stabilite dalla legge, devesi le forme l'aggregazione di più Comuni in un 
confidare nel senno degli elettori. Forse j solo quando ciò sia consentito dai vicen-
s ' inganneranno, o si lascieranno talvolta : devoli rapporti e dalle1 'condizioni del ter-
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Firenze, 11 aprile. 
É doloroso il vedere come le scuole in 

Italia in luogo di crescere in numero,} sie-
no, giusta l 'ultima 'statistica, diminuite. È 
però vero che relativamente crebbe il nu­
mero degli allievi; il che darebbe a dubi­
tare che alcuni comuni abbiano voluto pra­
ticare economie ricevendo gli allievi in (una 
scuola sola in luogo di due. Di che non 
abbiamo certamente a congratularci, per­
chè sopraccaricando i maestri di lavoro e 
accumulando gli scolari si ottiene un in­
segnamento imperfetto. 

Non si comprende che cosa vogliano 
certi giornali, che per combattere il Go­
verno, si fanno difensori di chi protegge 
i sottoposti a processi criminali, come è 
provato che li proteggeva la Società del 
Progresso di Ravenna, tanto sostenuta dalla 
Riforma. 'In Inghilterra o in Isvizzera nes­
suno scriverebbe un ar.tjcolo per una so­
cietà che si adoperava a sottrarre gl ' im-

par logico; credo anzi che se egli ricevesse 
molto.lmeno attestati di simpatia di quelli 
che si aspettava, penserebbe a un pò alle ' 
cause che possono produrre questa fred­
dezza, che personalmente sentirà di non 
meiitare, e (e troverebbe nell'infausto con­
nubio del poter temporale collo spirituale, 
e nella lotta in cui egli si pone col suo 
paese per voler persistere nella via in cui 
s 'è messo. Ai regnanti, in certe occasioni 
solenni, l'opinion pubblica insegna poi qual­
che cosa. ... 
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S. M. il Re, giunto ier mattina a Firen­
ze, r imarrà qui dieci giorni per assistere 
al ballo di Corte che si darà il 17, e par­
tirà poco dopo per Napoli, dove r imarrà 

j alcuni giorni a godere la vita di famiglia 
col principe Umberto. Si cita a questo pro­
posito una sua risposta a un personaggio 
che pareva sconsigliarlo dal recarsi a Na­
poli, adducendo che già in quella città è 
rappresentata la dinastia dal principe Um­
ber to ; ragione di p iù , avrebbe rispósto il 
Re, perchè io ci vada ; credete voi che il 
Re costituzionale perda colla responsabilità 
anche i sentiraeuti di*famiglia? 

I deputati della sinistra, già convenuti 
in buon numero, a Firenze, hanno già avuto 
qualche riunione tra loro, e manifestano 
una grande fiducia di poter riuscire ad 
abbattere il ministero sulla questione fi­
nanziaria. Il terreno è ben scelto, perchè 
qualunque sia il ministero, la difficoltà di 
sciogliere la questione finanziaria sarà sem­
pre grave; ma il buon senso dei più do-
vr^ pur farsi ragione di queste difficoltà, 
e non tarderà a comprendere che tutte le 
argomentazioni dell' opposizione, mancano 
del primo fondamento che ogni seria op­
posizione deve avere, cioè l 'opportunità e^ 
la ragionevolezza pratica. Chi non sa che 
stiamo poco bene di finanze? Ma chi può 
pretendere dai ministri che si crei d' un 
colpo l 'equilibrio ed il credito? 

A Napoli fu arrestato lo stampatore di 
un giornale clandestino. In verità è da do-
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putati all'azione della giustizia; molto me- , , . , , ... . 
no poi quando J'ordiue di procedere con- | mandarsi se valga la pena di ricorrere alla 
tro i membri d'una società siffatta emana stampa clandestina m un paese dove la li-
regolarmente dall 'autorità giudiziaria. Che b e j ; t a ?l s t a m P a e g » u n t a allo sviluppo, e 
avverrebbe se un partito politico che ha I co l Ia "«munita anche ne suoi più grandi 
questi precedenti andasse al po te re? Non f c e s s i > c h e S1 osserva di quésti giorni in 
è egli da presumersi che per tenersi in P 

piedi seguirebbe tutt'altra linea di condotta, 
e proverebbe col fatto che i radicali vo­
gliono la libertà per se e per i loro al­
leati, ma non per gli altri? / 

Io non so se voi brucereste un granello 
d'incenso per partecipare alle feste che si 
fanno a Pio IX per il cinquantesimo anno 
del suo presbiterato, o come suol dirsi, 
per le sue nozze d' oro. Io trovo in ve 

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE. 
É ÌDValso l'uso di applicare àì giornali ed 

alle stampe i francobolli metà sulla fascia e 

amministratore da colui che mira soltanto ' molti Comuni della Lombardia, malgrado 

.p per l'esecuzione della 
legge 4 dicembre 186 J, obbliga gli uffizi 
poatalì a sottoporre alla tassa delle lettere i 
giornali o stampati che per tal fatto non 
possono essere verificati. 

Si rammenta quindi che le fascio dei gior-
nali e delle stampe affidate alla posta devono 
essere del tutto mobili^ e che i francobolli, 

.. . t. * , . -r -! •* • i * ii- i r i t a u n po'-ridicole le tenerezze di certi 
ingannare nella loro scelta finche non ab- < mono; ma non e ancora tempo d imporla, giornali, tra cui VOpinione. Per un sacer-
biano acquistato quell'esperienza eh'è ne- ; Speriamo intanto che il lodevole esempio dote qualsiasi questa festa può considerarsi 
cessaria per distinguere il probo e saggio che Ora vien dato su questo proposito da, tutta d'indole religiosa e personale; per 

Pio IX confesso che no. Il Papa si s e r v ^ g ^ 
delle stesse congratulazioni che in piena | debbono apporsi esclusivamente e totalmente* 
k,,A«n f*An n ~A„i „: •:„ AH) : _ i : . . : , i . _ i 8 u l g j 0 r n a i ^ n o a m a i m t u t t o 0 ( i Ì Q p a r f c o 

sopra le.fascia. 
Oredesi pure opportuno ripetere l 'avver­

tenza che i giornali e gli stampati,•''nonché 
le fascio in cui sono avvolti, non debbono 
portare alcuno scritto a mano, sia sull'esterno 

l che nell' interno di essi, dovendo, in caso con-
lV i ,«. M..,w,•:-..-,/v-•.-,. , . •,,•", i trario, sottoporsi alla tassa delle letterenon 
di salvare il suo regno. Ora tutto ciò che francate. 

alla sola par te esecutiva. Il maggior inte- può confermarlo in questo errore non mi i Firenze, 7 aprile 1869. 

a farsi strada o per ambizione o per altri la riluttanza di certi altri, invoglierà anche 
fini disonesti; ma il tempo porterà i suoi i nostri a mettersi sulla stessa via. 
frutti, e insegnerà agli elettori quali sieno ! Le principali attribuzioni del Sindaco de -
le scelte da farsi. Intanto bisogna, comes i ! vono' essère quelle che convengono al capo 

' suo l dire, pagare il maestro. Anche i ? pò- j del Municipio : le altre ch'egli deve assu-
poli devono fare il loro tirocinio, e noi non j 
possiamo sottrarci alla legge universale. 

Il secondo quesito della Circolare mini- jj 

buona fede e per simpatia all ' individuo 
gli si profondono, per farne un 'arma poli­
tica; venerarlo come sacerdote e pontefice 
vale ài suoi occhi come appoggiare il poter 
temporale; la confusione delle due perso-

mere"come r ufficiale del Go"verno~non ^ o s - ^ J ^ l ^ ^ ^ lui e nella, Curia ro-
„n n n ., . , , .. , , . mana un abitudine, una necessita, un mezzo 
sono considerarsi che secondane e relative - J 

I 



GIORNALE DI PADOVA 
«iun Wb;* 

Affrancazione delle decime, 
quartesi e simili prestazioni, 

* i 
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Togliamo dalla Gazzetta di Treviso : 
La questione delle decime, dei quartesi e 

d'altre simili prestazioni perpetue, alle quali 
«ODO ancora soggetti molti terreni nelle no­
stre Provincie, sia verso le parrocchie ed altri 
Corpi ecclesiastici, sia verso le famiglie 
degli antichi feudatari o gli aventi causa da 
essi, continua a formare il soggetto degli 
studi di coloro che desiderano veder tolto fi­
nalmente questo grave ostacolo ai progressi 
dell'agricoltura. 

Le decime, i quarte3i, i fedecommessi, i 
feudi, il pensionato erano altrettanti incep-
ment-, sia alle tramutazioni delle proprietà 
che al miglioramento dell'industria agricola. 
«Imperciocché, dice un moderno scrittore 
parlando delle decime, l'agricoltore è disani­
mato vedendo che di quei profitti maggiori 
xsh'egli potrebbe ricavare migliorando le sue 
terre colla propria industria e coli' impiego 
dei propri capitali, altri ne avrebbero la de­
cima parte senza veruna spesa» 

I fedecommessi furono sciolti dal governo 
italico colla legge 6 Termidoro anno V. 

All'affrancazione dalla servitù del pensio-
natico fu in qualche modo provveduto con 
una legge del governo austriaco. 

Per lo scioglimento dei vincoli feudali si 
attende di momento in momento l'approva­
zione del Senato al progetto di legge già di­
scusso e addottato dalla Camera dei .de­
putati. 

Rimangono le decime, i quartesi ed altre 
prestazioni congeneri, che sono in molti luo­
ghi delle nostre provinole la vera cancrena 
dell'agricoltura. 

Dopo l'emanazione delle prime leggi ita­
liche' intorno all'imposta fondiaria, erano in­
sorte molte questioni riguardo alla quota di 
carico cadente sui canoni enfiteotici, e de­
creto 27 aprile 1811 le ha risolte abilitando 
l'utilista a trattenersi la quinta parte del 
canone. 

Ma- per le decime, i quartesi, ed altre si­
mili prestazioni, cha variano annualmente 
secondo l'entità del raccolto, non fu adot­
tato alcun provvedimento, ed esse continuano 
ad essere riscosse senza alcuna diminuzione, 
né per le spese di coltivazione, né per il ca­
rico dell'imposta. 

« Una legge, dice il citato scrittore, che 
permettesse ai possessori di liberare i loro 
fondi dalle dette contribuzioni mediante l'af­
francazione con equitative determinate misure, 
favorirebbe moltissimo! progressi dell'agricol­
tura, troncherebbe dalle radici tante liti che 
nascono a tale riguardo, ed assicurerebbe in 
pari tempo a coloro cui sono dovute le dette 
contribuzioni una rendita fissa, mediante l'in­
vestita dei capitale riportato in affrancazione ». 

Durante il dominio francese nella Dalma­
zia e nell'Albania l'affrancazione della de­
cima era stata permessa dal decreto 4 set­
tembre 1806. 

Anche il governo italico l'aveva accordata 
in queste provincie col decreto 27 maggio 
1809 limitatamente alle decime pagabili al 
Demanio: ma riguardo alle altre siano allo­
diali o feudali pagabili ai privati o alle 
chiese le cose rimasero nello stato di prima. 

Negli ultimi anni del Governo austriaco 
erano state assunte dalle Congregazioni prò 
vinciali alcune indagini colla mira di adot­
tare un progetto d'affrancazione,che liberando 
i terreni da questo vincolo salvasse nel mi -
glior modo possìbile i riguardi dovutìj ai per-
Cipienti. 

Ma nulla finora fu fatto e l'opinione pub­
blica richiede che sieno finalmente adottati 
«u qucB;o proposito provvedimenti onsentanei 
all'indole dà tempi. 

Alcune delle dette contribuzioni derivano 
dalle istituzioni ch'esastiche, altre dai privi­
legi feudali, altre finalmente dalle consuetu­
dini medio-evali : tutte però hanno fatto il 
loro tempo, essendo contrario ai buoni prin-
cipii d'economia agraria qualsiasi vincolo che 
abbia i caratteri della perpetuità. 

Quest'importante argomento fu di recente 
trattato con molta dottrina e facondia presso 
nna delle nostre Deputazioni provinciali, e 
fra le altre osservazioni del distinto relatore 
non mancava quella del poco nostro ardi­
mento nelle innovazioni dirette a migliorare 
le condizioni economiche del paese. Egli parlo 
della difficoltà d'un provvedimento generale 
che possa essere accetto a tutti gl'interessati 

, trattandosi di titoli diversi, e di partite di-
< vise suddivise in modo che in molti casi non 
.. sarebbe facile quidditare la rispettiva compe­

tenza ; ma soggiunse, che quando trattasi del 

pubblico interesse il legislatore non deve la­
sciarsi arrestare da siffatti ostacoli perchè al­
trimenti non si progredisce d'un passo, e lo 
industrie restano quali sono. A quanto ci 
sembra il miglior spediente sarebbe quello di 
una legge, che permettesse l'affrancazione 
mediante rendita pubblica equivalente a quella 
meda dell'ultimo decennio, salvo nel caso 
di contestazione il giudizio dei tribunali, non 
g>à sulla massima dall'affrancazione, ma uni­
camente sul quantitativo della rendita. 

S* intende da sé, che per le affrancazioni 
dovute alle chiese e ad altri corpi tutelati 
dovrebbero essere prese le opportuno dispo­
sizioni per la conservazione dei capitali. 

Autorizzata in massima l'affrancazione, 
l'intiero territorio sarebbe in breve liberato 
da quei vincoli che furono finora uno dei prin­
cipali ostacoli ai progressi dell'agricoltura. 
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Leggesi nella Correspondance Italienne: 
Un dispaccio telegrafico ricevuto a Firenze 

ci annunziava che le elezioni generali per il l 
rinnovamento del Corpo legislativo avrebbero } 
luogo probabilmente alla fine di maggio (ai 
23 dice il dispacco). Non si esagera dicendo 
che questo atto politico interno della Francia 
sarà un grande avvenimento che interessa 
non solo la Francia, ma l'Europa intiera. Ec 

privilegio di questa nazione, privilegio molto 
lusinghiero ma altrettanto terribile, di non 
poter fa) e un movimento sovra se stessa senza 
farne sentire all' estero i contraccolpi pro­
lungati. Air atto patriottico eh' essa sta per 
compiere sono attaccati non i suoi interessi 
soltanto, ma quelli altresì delle altre nazioni. 
Alle sue future elezioni si addentellano i 
progetti d'un grande partito egualmente che 
di due partiti i quali sono all'opra negli altri 
paesi e contano su questo grande avvenimento I 
per realizzarsi. 

Non ci abbisogna dire quali speranze abbia 
fondato il partito ultramontano sulle elezioni 
generali della Francia. I suoi organi le hanno 
espresse troppo sovente e troppo altamente 
perchè nessuno le ignori. Esso spera con 
questo voto di rinforzare la politica che ha 
detto jamais in un momento di emozione e 
sorpresa parlamentare. Esso spera di far ar­
rivare al Corpo legislativo una maggioranza 
che lancierebbe l'impero nelle vie del Syllabo, 
delle encicliche e del concilio, e siccome i 
suoi progetti non si limitano alla Francia 
ma si estendono su altre nazioni, còs-A se il 
suo trionfo fosse poss bile cagionerebbe compli­
cazioni estere e fsrebbe apparire altri punti 
neri sull'orizzonte europeo. 

Si comprende perchè gli altri paesi, perché 
l'Italia, per non parlare che di lei sola, sia 
preoccupata dal risultato che stanno per ot­
tenere le elezioni generali della Francia. Non 
possiamo ignorare i sentimenti del partito 
detto cattolico a nostro riguardo, sentimenti 
che oggi impone ai suoi candidati, perchè 
questi li impongono più tardi al governo im • 
periale. Un' incidente testé avvenuto farà co­
noscer meglio le sue viste. Un deputato del­
l' attuale maggioranza avendo detto in una 
professione di fede indirizzata ai suoi elettori 
che voleva « il mantenimento del potere tem­
porale a Roma » V Univers e gli altri gior­
nali del partito non si mostrarono punto sod­
disfatti di tale dichiarazione. «La frase dei 
« sig. di Janzé: mantenimento del potere 
€ temporale a Roma mostra, scrive 1' Uni-
«ver.9, l'intenzione di restringere al limite 
« meno esteso l'impegno preso sei anni or 
« sono. E{ pressoché la tesi dei sig. de la 
«Guórrouére e del principe Napoleone chie-
« dente l'incarceramento del Papa nella città 
« eterna, ove sarebbe re di un quartiere. 
;« Tale in fatto sarebbe il mantenimento del 
« potere temporale.... a Roma. Gli elettori 
« cattolici non possono a meno d'interrogare 
« il sig. de Janzé su queste parole, rammen-
« tandogli che gli fu chiesto e che esso avea 
«promesso molto di più.» 

Questo qualche cosa di più domantogli 
dal partito non è solamente il potere tem­
porale nei limiti attuali, ma negli antichi, 
vaie a dire la restaurazione del regime che 
l'Italia ha distrutto. 

Eieo la parola d'ordine. Basta annunciarla 
per misurare le speranze del partito e la via 
nella quale vorrebbe spingere la Francia e 
l'Italia. Non è d'uopo indicare i pericoli che 
farebbe correre alla Francia questa politica 
di ristaurazione ad* ogni costo, e dovunque. 
Il governo imperiale non la lascierebbe trion­
fare perchè essa apporterebbe per esso me­
desimo dei funesti effetti che non tardereb­
bero a rivelarsi. 

L'altro partito che ha fondato le sue spe­
ranze sulle elezioni generali della Francia è 
quello del quale abbiamo veduto testé le ri­
dicole manifestazioni in Italia, e che si in­
titola: Associazione della repubblica uni­
versale. Questo partito ha più direttamente 

in mira il governo imperiale, ma il suo trionfo, 
ancor meno possibile, avrebbs per l'Italia le 
stesse conseguenze del partito ultramontano. 
Esso non accampa le sue pretese, in Francia 
almeno, così apertamente come negli altri 
paesi, ma si riconosce, al tuono dei suoi or­
gani eh' esso pure ha fondato le sue grandi 
speranze sul rinnovamento del Corpo legisla­
tivo francese. Esso non ignora di quale im­
portanza sarebbe per il successo delle sue 
dottrine la riuscita, in una certa proporzione, 
di uomini ostili al governo imperiale, i quali 
senza professare pubbl»camente un program­
ma repubblicano desiderano non già il pro­
gresso del governo imperiale nelle vie libe­
rali, ma una rivoluzione che lo rovesci. 

Ecco i due scogli che devono superare le 
elezioni generali della Francia. Non possiamo 
dire quale dei due sia il più dannoso SA il 
partito oltramontano od il partito repubbli­
cano ; ma ciò che possiamo dire si è che le 
speranze di entrambi riposano sul voto della 
nazione francese ed è perciò che questo voto 
interessa noi pressoché altrettanto della Fran­
cia. Il nostro patriottismo non consente d'esi­
tare ; il voto della Francia interessa l'Italia 
e V Europa. Un voto liberale e ad un tempo 
conservatore, metterebbe in chiaro la situa­
zione generale, dissipando certi mali interni 
visib li nella situazione particolare della Fran­
cia. I conservatori non possono desiderare che 
un ampliamento delle libertà, ed una narte­
ci pazione più estesa della nazione a'suoi pro-
pni affari. 

NOTIZIE ESTERE 
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FIRENZE. - Nella Qazz. ufficiale dol 10 
si legge: 

Dal ministero degli affari esteri è stata 
trasmessa a quello degli interni la somma di 
lire 9191, prodotto di una colletta promossa 
dal regio console in Lima fra le colonie ita­
liane di quelle regioni e che i generosi obla­
tori vollero destinare a sollievo dei poveri 
danneggiati dalle inondazioni che nel decorso 
autunno afflissero varie provinole del regno. 
Sono già state date le opportune disposizioni 
perchè la detta somma venisse orogata se­
condo gli intendimenti dei donatori. 

— Ci si assicura che il ministro della guerra 
ha nominato una Commissione presieduta dal 
luogotenente generale Luigi Mezzacapo onde 
rivedere i programmi della scuola superiore 
di guerra. 

— Legge3i nella Gorresp. italienne : 
Sappiamo che S. A. R. il duca di Genova 

fu ammesso al collegio di Harrow, in Inghil- '• 
terra, dopo avere subiti, con ottimo successo, i 
gli esami di ammissione, che tutti sanno come jj 
sieno rigorosi. * 

MILANO, 11. — Ieri davanti il tribunale 
correzionale si discusse la causa di diffama­
zione contro il gerente della Gazzetta di Mi­
lano in seguito a querela sporta contro di 
lui dal direttore della Peseveranza prof. Rug- ; 
gero Bonghi. < ') 

FINALE. - Alla fiera di cavalli in Finale 
(Emilia), che avrà luogo nei giorni 13, 14 e 
15 corr., interverrà una Commissione incari­
cata dal ministero della guerra di comperare 
alcune centinaia di puledri di anni cinque, 
aventi le qualità richieste pei cavalli del regio 
esercito. (L'Italia centrale) 

GENOVA. — S. A« R. il duca d'Aosta 
prima di partire ha fatto distribuire per mezzo 
del sindaco lire 2000 ai poveri della città. 
Questa mattina tutta la Casa di S. A. R. il 
duca d'Aosta partiva alla volta di Torino. 

i (Qazz. di Genova) 
- -S i annunzia, che nn certo signor Sa­

cerdoti ha chiesto al ministro dei lavori pub­
blici la concessione di una ferrovia da Parma 
alla Spezia per le valli dell' Enza e del la­
varono. 

L'Appenino, secondo il progetto in discor­
so, verrebbe superato mediante il sistema 
Feil, attualmente in attività nel passo del 
Cenisio. 

Il ministro spedì la domanda per gli op­
portuni provvedimenti al Consiglio superiore, 
il quale commise all'ingegnere Grandis l'in­
carico di esaminare la cosa e di stenderne il 
rapporto. (Popolo Italiano) 

ROMA. — Scrivono da Roma, alla Pali 
Mal Gazzette : 

Finora i sovrani cattolici non ricevettero 
alcun invito al Concilio eoumen co, poiché si 
è molto imbarazzati per l'esclusione del re 
d'Italia. Anche pei vescovi in partibus, si 
prova le stesse difficoltà neir invitarli, avve­
gnaché si è incerti se questi 230 prelati 
debbano presentarsi al Concilio sullo stesso 
piede e con egual voto dei vescovi diocesani. 

FRANCIA. — Parecchi giornali persistono 
ad attribuire una importanza speciale alla 
presenza a Parigi del conte Vimercati. Que­
sti giornali dimenticano che il conte Vimer­
cati è addetto militare alla legazione d'Italia 
in Francia, e che per conseguenza Parigi è 
il luogo dell'abituale sua residenza già da 
più anni. 

— Stanno per es3ereproposti numerosi emen­
damenti alla legge che porta l'abolizione dei 
libretti degli operai. 

Domani (13) il Senato in seduta pubblica 
delibererà sulle conclus'oni del rapporto del 
signor D clangle relativo ai trattati stipulati 
tra il Credito fondiario e la città di Parigi} 

SPAGNA. — La Correspondencia, parlan­
do della candidatura del Duca d'Aosta crede 
Eoter assicurare che nelle regioni ufficiali non 

a p;ù luogo la quistione di candidati dopo 
il rifiuto di Don Fernando. Lo stesso gior­
nale dice che guadagna terreno l'idea di no­
minare un direttòrio composto di cinque 
membri per dare più forza al governo. 

RUSSIA. — Oggi 21 marzo (2 aprile), 
hanno avuto luogo disordini nell'università 
di Pietroburgo. Gli studenti hanno presentato 
le stesse esigenze degli allievi dell'Accade­
mia di medicina e chirurgia e di quelli del­
l'istituto tecnologico. I corsi dell' Univer­
sità sono stati sospesi. 

Secondo il Goloss, gli studenti chiedono il 
diritto di riunione e di formare una cassa 
di mutuo soccorso, amministrata solo da essi. 

RUMENI A. 10. - Nelle elezioni di Buka-
rest riuscirono parecchi dell' opposizione, come 
pure i fratelli Brattano ed il sig. Rosetti. Il go­
verno può tuttavia contare con sicurezza sopra 
una forte maggioranza. 

UNGHERIA. -- Alla fine di maggio avrà 
luogo in Post la riunione del primo .batta­
glione della Landwher per un corso di istru­
zione di due mesi. 

AMERICA. — Il Messico è tranquillo. La 
insurrezione dell'Avana pub considerarsi co­
me distrutta. Alla Martinica le febbre gialla 
ha cessato di infierire con intensità. 

TURCHIA. — Il fìllio maggiore del viceré 
d'Egitto si è promesso sposo alla figlia del 
defunto Sultano. I condottieri degl'insorti 
cretesi prigionieri a Costantinopoli vennero 
condannati ai lavori forzati per quindici anni. 

GRECIA. 4-ri In luogo del signor Rangabè 
§ sarà nominato ambasciatore greco a Parigi 
| il principe Ypsilanti. 

CROAZIA, 11. - S. M. l'Imperatore ha 
sanzionato ieri la fondazione in Agram del­
l'Università Francesco Giuseppe. 

ì 

*' y >*f?1f,*£)<£* 

ITO 

A 

1 

CRONACA 
E NOTIZIE IVARIE. 

I * \„ * * * / . h 1 * t 
\ ' • ~ 

lift Giunta Municipale di ' Padova 
pubblica il seguente avviso : 

Come venne annunciato il censimento della 
popolazione per il Comune di Padova avrà 
luogo in questo mese. 

Nei prossimi giorni gl'incaricati delia Giunta 
municipale incomincieranno a compilare nelle 
singole abitazioni, fogli di famiglia, nei quali 
devono essere scritte tutte le indicazioni ri­
chieste. 

Precedentemente agli incaricati, od insieme 
con essi, i cittadini che hanno assunto il 
compito, noteranno il numero delle famiglie, 
che abitano nelle case, ed il numero degl'in­
dividui. 

Nel giorno 30 verranno notate le varia­
zioni avvenute nei giorni,intermedii. 

Nelle singole famiglie saranno tenuti gli 
abitanti ad indicare le persone di passaggio 
che non hanno stabile dimora, e che vi sono 
albergati in quel giorno. , 

I cittadini qui sotto indicati in seguito 
alla gentile loro adesione, er-bero dalla Giunta 
il mandato di visitare le famiglie, sorvegliare 
gli incaricati, e di controllare le indicazioni 
segnando i singoli fogli di famiglia. 

Elenco dei cittadini, 
Barrichello avvocato Emilio. — Beggjato 

avvocato Tullio. — Brazolo dottor Pro-
sdocimo. — Brunelli nob. Augusto. — Cam-
porese dottor Andrea. — Callegari inge-
;nere Pietro. — Callegari Giuseppe. — Car-
iin Fontana dottor Stefano. — Cassinis 

ing. Marco. — Celega dott. Antonio. —, Co -
rinaldi con. cav. Augusto. — Creacini An­
tonio, — Dionese ing. Pietro. — Dondi mar. 
orologio lac. Antonio. — Donati avv. Mirco. 
— Fenoglio dott. Stefano. — Ferretto Giov. 
Andrea — Fuà avv. Eugenio. — Furlan An­
tonio. — Garbi dott. Angelo. — Gaudio nob. 

L', 
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luigi fu Francesco. — Giro Gio. Batti — 
Indri avv. Egidio. — Lanari Miohele. — Leo-
narduzzi avv. cav. Zaccaria. — Levi Ales­
sandro. — Lo vi selli doti Pietro. — M*ga-
rotto cav. Giacomo. — Marcon cav. Antonio. 
— Melandri dott. Pietro. — Moschini Gia­
como di Giacomo. — Muneghina dott. Ri­
naldo. — Podrecca doti cav. Leonida. — 
Puppati Matteo. — Rasi noi Luigi. — Re-
bustello dott. Francesco. — Rielio Angelo. — 
Romanin Alessandro. — Sacerdoti dott. Mas­
simo. — Salom avv. Marco. — Storni avv. 
Gio. Biti — Toffolati Giuseppe. — Valseo-
chi prof. Antonio. — Zacco nob, cavaliere 
Alberto. 

Il Segretario 
P BASSI 

Padova il 7 Aprile 1869. 
19 Sindaco 

A. MENEGHINI. 
li» Camera di Commercio ed Arti 

univasi la sera dei 7 corr. alle ore 8 pom. 
in seduta ordinaria sotto la pre3idenza del 
cav. Moisè Vita Jacur presidente. 

Erano presenti i consiglieri signori Vin­
cenzo Z'itta vicepresidente, Antonio Cellotto, 
cav. Paolo doti Rocchetti, Giuseppe dottor 
'Wollemborg, Francesco Busetto, Giuseppe 
Tofifolatti, Pietro Sartori, Francesco Anasta­
sia Giambattista Maluta, Pietro Sonzogno, 
'Giuseppe Meggiorini, Carlo Vason. 

Letto il processo verbale dell' antecedente 
tornata che salvo lieve emendamento vaniva 
approvato, e data relazione degli atti evasi 
nell"intervallo corso dall'ultima convocazio­
ne; la Camera approvava il progetto di re­
golamento interno rivedutola apposita Com­
missione. 

Nominava una Commissione composta dei 
.̂ Consiglieri Toffolati, cav. Rocchetti e Maluta 

per lo studio degli argomenti da sottoporsi 
alla discussione nel secondo Congresso che 
deve aver luogo in Genova nel settembre del 
corrente anno. 

Deliberava in massima di accordare alla 
locale Società di ingrassi il richiestole ap­
poggio morale'; salvo di invitare la Società 
stessa a meglio concretare la prodotta do­
manda. 

Determinava di aggiornare la trattazione 
.dell'argomento relativo all' unificazione legi­
slativa. 

Prendeva altre deliberazioni intorno a va­
rie comunicazioni della Presidenza. , 

La seduta scioglievasi alle ore 11112 pom. 
Ci sia permesso di esternare il desiderio 

che noi avevamo di vedere discusso anziché 
aggiornato dalla nostra Camera di Commer­
cio l'argomento dell'unificazione legislativa, 
•sembrandoci al bastanza opportuno, se non 
necessario, che un Corpo, come la Camera di 

-•Commercio, da cui sono rappresentati tanti 
interessi, non indugi di soverchio a pronun­
ziarsi sopra un tema di sì vitale importanza 
come quello della unificazione delle leggi. 

Egualmente, e per lo stesso motivo, avrem­
mo veduto volentieri compreso nel programma 
della seduta l'argomento delle Feste religio­
se. Sappiamo che vi si è parlato in via di 
conversazione, ma dopo il voto di tante al­
tre Camere d'Italia, sulla proposta di quella 
di Bologna, ci pare che anche la nostra do­
vrebbe affrettarsi ad emettere il suo. 

Non giova dire, come si è udito da talu­
no, che trattandosi di un affare di coscienza 
chi lavorerà e chi no, o terrà o meno aperto 
il suo negozio secondo che la pensa, mal-

rado il voto della Camera di Commercio. 
oi siamo dì contrario avviso : riteniamo il 

nostro ceto commerciale abbastanza illumi­
nato per comprendere che se l'affare delle 
feste religiose pub mettersi da qualcuno nel 
novero degli affari di coscienza, è altrettanto 
uno di quelli che toccano assai davvioino gli 
interessi industriali ed economici dei nego­
zianti e degli oper*j; e che per conseguenza 
la Camera di Commercio chiamata a rappre­
sentarli non farebbe, pronunziandosi sull'ar­
gomento, che un atto delle sue naturali at­
tribuzioni, che quanto più sollecito tanto più 
•vestirebbe il carattere della spontaneità. 

Aesoclaxlone Veterani 1848 4L®.— 
In occasione di un banchetto che ebbe luogo 
ieri a Tonno dei Veterani del 1848-49, la 
consimile Assoc azione di Padova inviava a 
quella di Torino il seguente saluto, a cui fu 
non meno gentilmente e prontamente risposto: 

Associazione Veterani 
Torino. 

Associazione Veterani Padova invia fra­
terno saluto augurando dalle cittadine con­
cordie futura grandezza della patria. ' 

PRESIDENZA. 
Associazione Veterani 

"Padova. 
Grazie del fraterno saluto : Viva Padova, 

amore, concordia, fratellanza, unione. 
ASIOCIÀZIONB VETERANI 

DI TORINO. 

c'm 
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I l eblarligslmo prof. DeJLeva 
via, con pregherà d'inserirla, una rettifica 
alla relazione ohe noi abbiamo pubblicato 
gabbato sulla seduta 4 aprile dell'Accademia 
di scienze, lettere ed arti. 

Dolenti di qualche inesattezza che potesse 
esser corsa in quella relazione, dobbiamo tut­
tavia, stante l'ora tarda, rimettere a domani 
la lettera dell'egregio professore. « 

Serraglio Schmid*. — Ieri abbiamo 
fatto una visita in Piazza Vittorio Emanuele 
a questo grandioso serraglio che è una rac­
colta veramente magnifica di rarissimi e fe­
roci animali. Sono più che tutto stupende 
le pantère, fra le quali la più rara è la pan­
tèra nera di Giava-, vi si contano agili leo­
pardi, numerose jene di più specie: un leone 
ed una leonessa magnifici e pieni di vita, un 
grosso elefante, parecchi orsi bellissimi, spe­
cialmente i neri,serpenti, coccodrilli, caimani, 
e molti altri animali. 

Qui veramente appare la superiorità del­
l'uomo sui feroci abitatori dello foreste, quando 
il sig. Schmidt raccolti in una sola gabbia 
leoni e Jane li costringe a curvarsi a'suoi 
voleri; ma più ancora è stupendo ed ammi­
rabile il coraggio della bella domatrice ma­
dama Schmidt che colla poteuza delio sguardo 
e coli' impero del gesto tramuta in agnelli e 
cagnolini mansueti quei terribili animali. 

Il pubblico accorso numeroso ha vivamente 
applaudito l'eroica domatrice, come pure il 
~ig. Schmidt che fa volteggiare, accasciare, 
a eseguire i p ù svariati salti al leone ed 

alla leunessa. Anche l'elefante è bene am­
maestrato dal suo custode. 

Teatro Garibaldi. -~ Segnaliamo come 
un vero successo l'esito delle Precauzioni : 
chi vuol passare due o tre ore veramente al­
legre corra a sentire questa musica gustosa 
dei Petrella che per giunta viene eseguita in 
teatro Garibaldi con maestrìa e con garbo sia 
per parte dei cantanti che dell'orchestra. Si 
può dire che ognuno vi è proprio ben situato 
tanto da offrirci un insieme di spettacolo 
ammodo. Per ora ci limitiamo a queste due 
parole. 

Teatro Concordi. — Non e' è luogo a 
ridire, ma mettiamo dai canto nostro nel no­
vero dei soverchi le parole che il sig. Cal-
loud ha invece creduto necessario di rivolgere 
al pubblico l'altra sera. Tuttavia se giovaro­
no, a suo credere, ad una migliore intell-gpnza 
dei reciproci gusti, tanto n-eglio per la com­
pagnia e per il pubblico. Niuno più di noi 
desidera che questa buona intelligenza con­
tinui, e che gli affari della compagnia Dili­
genti-Calloud procedano sempre di bene in 
meglio. 

Del resto ad essa in complesso, ed ai sin­
goli artisti non mancarono finora gl'indub 
bi segui del pubblico aggradimento, che |si 
farà, confidiamo, più vivo col progredir delle 
recite. 

Far t i . Nella notte del 10 corrente ignoti 
ladri penetrati mediante apertura d'una fi­
nestra a pianterreno nella bottega di caffè a 
Codalunga condotta da Z. A. di Crespano 
(Treviso) rubarono Lire 100 in biglietti di 
Banca rame ed argento. 

Nella stessa notte fu puro commesso un 
furto di poca entità in casa G. 

ULTIME NOTIZIE 

La Camera ripiglia domani (12) il corso 
dei suoi Lavori, Finora i deputati non sono 
giunti in numero considerevole, ma se ne at­
tendono molti nella settimana. 

L'on. ministro della finanza non farà pro­
babilmente la sue esposizione finanziaria che 
lunedi, 19 corrente. {Opinione) 

w 

Riportiamo colla più grande riserva la 
seguente notizia dalla Scampa Libera di 
Vienna: 

• • 

«Secondo notizie degne di fede, giunte da Fi­
renze, Re Vittorio Emanuele avrebbe espresso 
al tenente maresciallo Mòrìng il desiderio di 
veder Vienna e visitare personalmente la 
Corte Austriaca. Il nostro corriscondente ag­
giunge che il tenente maresciallo Mòring nulla 
tralasciò per confermare il re in questo di­
visamente e persuaderlo che avrebbe la mi­
gliore accoglienza. Si crede che, effettuandosi 
questa visita di Vittorio Emanuele, l'Impe­
ratore Francesco Giuseppe la ricambierebbe 
entro la prossima estate.» 

ÉdVflHHHi 

Madrid, IO aprile. 
Il Ministro di Stato 

all'incaricato d'affari di Spagna a Firenze. 
Il rappresentante di Portogallo mi ha co­

municato ufficialmente un telegramma del 

r 

suo Governo, il quale dichiara ohe il Re don 
Ferdinando non accetta la corona di Spagna 
e non potrà ricevere la deputazione che va, 
dicesi, a Lisbona per offrirgliela. 

Ho risposto che io considerava questo passo 
come prematuro, e non motivato, niun atto 
ufficiale essendo stato fatto da noi nel senso 
che suppone il telegramma, perchè finche la 
forma di Governo che deve reggere la Spagna 
non è decisa, la nostra riserva è di rigore. 
Ho aggiunto cha le notizie date dalla stampa 
sopra pretese risoluzioni relative al monarca 
non ìiannc alcun sgn fidato, perchè la più com­
pleta indipendenza esiste oggi fra il giorna­
lismo ed il Governo. 
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u DISPACCI TELEGRÀFICI 
(Agamia Stefani J 

MADRID, 10. La Qorrespondencia smen­
tisce che il duca di Montpensier cerchi di 
contrarre un prestito e che mantenga la sua 
candidatura. 

Il re Ferdinando spedi un telegramma col 
quale spiega il dispaccio comunicato al go­
verno spagnuolo dall'ambasciatore portoghese 
e conforma il suo rifiuto. 

BUKAREST, 10. — E* scoppiata una som­
mossa a Piojeschti.i La guardia nazionale fu 
disarmata dalla truppa. La tranquillità fu 
ristabilita. 

PARIGI, 10. — Corpo legislativo — Il 
marchese di La Vallette, rispondendo e Favre 
disse: 

«I cambiamenti, come sono quelli avve­
nuti nella Germania, creano, avanti che si 
acquetino, un periodo intermedio di aspira­
zioni, di urti e di rammarichi. Esso è per 
noi un motivo di evitare ogni ingerenza nelle 
questioni che non ci interessano direttamente. 
Dei motivi legittimi potrebbero solamente 
obbligarci a rinunciare all'astensione. Per ora 
nulla fa ciò prevedere. Noi rispettiamo i di­
ritti degli altri, ma non abbiamo alcun mo­
tivo di temere che i nostri non siano del pari 
rispettati. 

Circa l'Italia, La Valette disse: 
c i nostri repporti coll'Italia sono buoni. 

Il ministero italiano , rispettando il diritto 
delle genti, condannò i principii e le aggres­
sioni che diedero origine al fatto di Mentana 
D'altra parte, il governo pontificio progre­
disce nella formazione delle sue forze. Però 
non è ancora giunto il momento di ritornare 
puramente e semplicemente al trattato di 

L settembre e di sgombrare il territorio pon­
tificio». 

Relativamente alla Grecia, La Valette di­
mostrò ì*he la Francia ha in Oriente una 
sola politica, che è quella delia pace, come 
lo inuicò lo scopo e il risultato della Confe­
renza. Lodò la fermezza dei re Giorgio, il 
quale mantenne le sue decisioni malgrado 
l'agitazione rivoluzionaria. 

La Valette conchiuse dicendo : « Le nostre 
relazioni colle potenze estere Bono buone. 
Possiamo dire che la pace, la quale è l'og­
getto dei nostri voti, non è nò compromessa 
uà incerta, e noi la manterremo con tutti i 
mezzi legittimi. Una terribile responsabilità 
peserebbe sopra colui, il quale, cedendo ad 
una suscettività o ambizione, precipitasse due 
grandi nazioni F una contro i' altra. La po­
litica della, Francia è una politica di pace, 
che. noi sosterremo coll'aiuto dei grandi po­
teri pubblici e con quello di Dio ». (Applausi) 

Favre dichiarò ai accettare con soddisfa­
zione le dichiarazioni di La Valette. 

Thiers ringraziò il governo delle sue di­
chiarazioni relative alia Germania; racco­
mandò un'assoluta astensione riguardo al 
movimento tedesco, consigliando che lo si 
lasci sviluppare. 

WASHINGTON, 10 — La Camera dei 
rappresentanti adottò ad unanimità la pro­
posta tendente a riconoscere come governo 
di fatto ogni governo che venga stabilito a 
Cuba aula base del principio repubblicano. 

Questa proposta fu respinta nel Senato. 
li Congresso BI è aggiornato al 7 dicembre. 
VIENNA, 11. — Ieri il marchese Pepoli 

ha presentato il generale De Sonnaz al barone 
di JJtìuat. L'imperatore arriverà martedì da 
Pest per ricevere il generale in udienza so­
lenne. De Sonnaz resterà qui fino al 18. 

ULTIMI DISPACCI. 
MADRID 11. La Corespondcncia dice che il 

duca di Montpensier non è sollecito della co­
rona di Spagna, e che F avrebbe accettata 
soltanto dietro voto delle Cortes; ma og-
giai egli non aspira che al riposo. L'Epoca 
annunzia che una banda Cariista tentò di sor­
prendere la guarnig one ai Geu d'Urga com­
posta di quattro compagnie, ma fu invece 
respinta con gravi perdite. 

FIRENZE. — Elesione del collegio di 
Vigone. — Fu eletto Corte. 

{ 

I 

! 

BORSAfDI FIRENZE 
12 aprile 

Rendita 5810 58 05 
Oro 2078 
Londra tre mesi 25 90 25 85 
Francia tre mesi 103 75 103 50 
Obbligazioni regia tabacchi 410-
Azioni » » 633 -
Prestito nazionale 77 80 77 60 

439 — 
6321\2 

Bartolomeo Mosohm, gerente responsabile* 

SPETTACOLI. 
TEATRO GARIBALDI. — Riposo. 
TEATRO CONCORDI. — La drammatica com* 

pagnia Diligenti - Calloud rappresenta : Un 
ojo neW imbarazzo, seguita un Un calcio 
oVignota provenienza. 

Negl'intermezzi concerti sul piano del si­
gnor Maria Miguel de Rios Rosa* Escotte 
allievo del R Conservatorio di Napoli. 

(N.iiOOB) ~~ 

* Padova 12 Aprile 186& 

BANCA MUTUA POPOLARE DI PADOVA 
A termine del § 33 a, dello Statuto viene 

convocata l'Adunanza Generale dei Socii pei 
giorno di Domenica 25 Aprile alle IO anti­
meridiane nella Sala verde del Palazzo Mu­
nicipale gentilmente concessa. 

Ove in tal giorno non si riunisse il numero 
legale dei Socii la seduta sarà rimessa alla 
domenica successiva alla stessa ora e nei 
medesimo locale. 

Gli importanti oggetti da trattarsi, tra i 
quali la nomina di N. 4 Consiglieri d'Am­
ministrazione e di un arbitro, rendono certo 
il Consiglio che i Soci vorranno accorrere in­
buon numero. 

IL PRESIDENTE 
MASO TRIESTE. 

Dirett., AGOSTINO dott. SINIGAOLLL-

Oggetti da Trattarsi: 
I. Nomina di N. 4 Consiglieri d'Amministra­

zione a completamento del Consiglio, e 
nomina di un arbitro. , 

IL Relazione del Consiglio d'Àmministrazion» 
III.Proposta di assegnamento di N. ̂ Preml^ 

a beneficio di operai depositanti. 
IV. Nomina di N. 5 Elettori del Gomitato di 

sconto pel II trimestre. (i p. n. 182) 
I D 

PRESTITO A PREMI 
della Città di 114L R I delle Puglie 

La Casa B. Testa e C. di Firenze, 9 Via 
del Proconsole, previene le persone che hanno 
sottoscritto presso di essa al Prestito a Pre­
mio della Città di Bari che a cominciare da 
oggi essa ccmbia i bollettini di sottoscrizione 
contro i titoli provvisoriì liberati dal secondo 
versamento. • 

Essa tiene a disposizione del pubblico fino 
al 15 Aprile corrente dei titoli provyisorii 
liberati di L. 20, al prezzo di L. 21, in causa 
del rialzo di prezzo di queste obbligazioni, 
ed anche dei titoli interamente liberati da 
tutti i versamenti a prezzo di L. 90. 

Dirigersi con vaglia postale in lettera sem­
plicemente affrancata o con biglietti di Banca 
in lettera raccomandata alla Casa suddetta/ 
nella quale si danno gratis schiarimenti e 
prospetti. Per la Provincia dirigersi a tutti 
gli Agenti della Gasa Testa presso i quali ha 
avuto luogo la prima sottoscrizióne. 
(1 p. N. 174.) ' 

Onorevole Presidenza, • ' 
Il sottoscritto ha l'onore di porgere alla 

Società Ippica i suoi più sentiti ringrazia­
menti per non esser stato accettato quale 
socio della stessa. 

Con tutta stima EMILIO CASSICI. 
• " - . 

l l tunlve sotto forma d' un piacevole 
confetto i principali elementi che operano la 
digestione nello stomaco, è lo scopo raggiunto 
dal sig. Rurin de Buisson, distinto farmacista 
di Lione e laureato dall'Accademia di medi­
cina. Dagli esperimenti fatti negli Ospedali 
risulta che queste Pastiglie di Lattato di Sond 
e Magnesia atte a guarire tutte le malattie 
dello stomaco e le cattive digestioni, sonu 
superiori alle Pastiglie di Vichy, ai Sottola­
trato di Bismuto, alla Magnesia calcinata ed 
al Carbone vegetale. 4 pub. n. 8 

Crediamo render servizio ai lettori di chia­
mare la loro attenzione alle virtù della deli­
ziosa Revalenta Arabica di Du Barry, di Lon­
dra, la quale oconomizza mille volte il ano 
prezzo in altri rimedii, e guarisce radical­
mente dalle cattive digestioni (dispepsia), a g 
striche, gastralgie, costipazioni, croniche, e-
morroidi, glandolo, ventosità, diarrea, gon­
fiamento, giramenti di testa, palpitazione, tin­
tinnar d' orecchie, acidità, pituita, nasue ed 
vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi di 
stomaco; ogni disordine del fegato. 

. s * 



&WBMhÉ hi ì ADGVA 

tH. 6186. 
EDITTO. 

Si rende noto che verrà tenuta presso que­
s t a 11. Protura nel giorno di mercoledì 19 

maggio p. v. dalle ore 10 ant. allo 4 pom. 
dinanzi apposita Commissione un unico espe­
rimento d'asta per la vendita dello stabile 
0i adiacenze site nella piazza di Piove, cen­
tro del mercato, li ragione della interdetta 
•Teresa Cuccbelh fu Gio, Maria rappresentata, 
dal curatore Giovanni Cucuhelli di Piove qui 
gotto descritte e stimate italiane L. 10522:82 
alle condizioni seguenti : 

1. L'asta verrà aperta sul dato di stima 
_ 4'i tal. Lire 10522:82 e la delibera non se-
5 guira che a prezzo superiore e tale che piac­

cia alla Ri Pretura quale Giudizio di curatela. 
2. Ogni offerente dovrà eseguirne previa­

mente il deposito del decimo del valore di 
jstima suddetto in valuta legalo. 

3. Il prezeo di delibera potrà per italiane 
JL. 5000 essere trattenuto dal deliberatario, 
come un mutuo coli'interesse del 5 per 0i0 
dal giorno dell'approvazione dovi a essere 
.Assicurato con iscrizione ipotecaria sullo sta­
bile stesso, e la rimanenza a raggiungere il 
valore della delibera dovrà ossere depositato 
entro giorni otto alla Cassa della R. Tesore­
r ia in Padova, e dietro imputazione del de­
cimo, che verrà, in seguito alla prova offerta 
sul deposito e adempimento dei patti, pure 
versato alla Cassa .«tessa. 

4. Sarà obbligo del deliberatario di rispet­
tare a tutto 13 giugno 1869 e non più, per­
che così fu determinato il tempo, la loca­

z i o n e della bottega da pizzicagnolo e salsa-
^mentaria e coloniali accordata al sig. Pietro 
Donato ni Piove* già formante parte dello 
stabile da subastar3i. 

5. Le realità s'intendono vendute nello 
Stato in cui si troveranno all'atto della de­
libera. . 

La parte venditrice non assume altre r e ­
sponsabilità in caso di evizione che quelle 
dell'importo del prezzo. 

Chiunque può ispezionare i documenti in 
Atti. 

6. Non potrà il deliberatario ottenere la 
definitiva aggiudicazione se non dopo che avrà 
provato l'esatto adempimento di tutte le con-

r 

i l , suddetto termine, nessuno verrà più ascol­
tato, e li non insinuati verranno senza ec­
cezione esclusi da tutta la sostanza soggetta 
al Concorso, in quanto la medesima .venisse 
esaurita dagli insinuatisi Creditori, ancorché 
loro competesse un diritto di proprietà o di 
pegno sopra un bene compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre li Creditori che nel preac­
cennato termine si saranno insinuati a com­
parire il giorno 3 i gno successivo alle ore 
10 ant. dinanzi questa Pretura per passare 
all' elezione d'un Amministratore stabile, o 
Conferma dell'interinalmente nominato, e alla 
scelta della Delegazione lei Creditori, col-
l'avvertenza che i non comparsi si avranno 
per consenzienti alla pluralità dei comparsi, 
e non comparendo alcuno, l'Amministratore 
e la Delegezione saranno nominati da questa 
Pretura a tutto pericolo dei Creditori. 

Ed il presente verrà affisso nei luoghi so­
liti ed inserito per tre volte nel Giornale di 
Padova. , " 

Dàlia R. Pretura. 
' Cittadella 9 marzo 1869. 

i II Pretore 
MALAMAN 

(3 p. N. 153) ,•' 

? 

f 

di Conselve 
DI AGNA 

. 

! 

i dizioni del presente, con avvertenza, che man- i 
^audo all'una o all'altra potrà eseguirsi altra : 
Asia a di lui r i s e lo e pericolo e sarà per­
duto per lui il deposito del, decimo, e dovrà 

1 jpddisfare la differenza tra il prezzo del pri-
u &o incanto e quello' dell'ultimo incanto se­

guito, 
7. La delibera non avrà forza che dal giorno 

Clio verrà omologata la vendim, e sarà stato 
omologato l'eventuale contratto di mutuo 
Clio verrà compeUetràto nell'atto stesso ed 
allora soltanto efìtro'rà il deliberatario in pos­
sesso di fatto e di diritto delle realità acqui' 

j 
i 

REGNO D'ITAtU 
Prov. di Padova. Distr 

LA GIUNTA MUNICIPALE 
., Avvisa 

che a tutto il 3 maggio p. v. rimane aperto 
il concorso al posto di Maestro della Scuola 
Elementare Maschile in questo Comune coi-
l'annuò stipendiò di L, 550 pagàbile in rate 
mensili posticipate. 

Gli aspiranti produrranno le loro istanze 
in bollo legale entro il suddetto periodo cor­
redate dei seguenti documenti: 

1. Certificato di nascita; ., 
2. Certificato di sana costituzione Asie*; 
3. Attestato di moralità a seconda del 

dispósto dell'articolo 330 della Legge 13 no­
vembre 1859: 

4. Patente d'idoneità a senso del Decreto 
15 settembre 18tì7 N. 3057. 

La nomina è di spettanza del Consiglio j 
salva Superiore approvazione. 

Agna 3 Aprile 1869. 
Il Sindaco 

ZACCO Conte TEODORO 
Gli Assessori II Segretario 
MARTINELLI P. SARTORI. 
MANILIO • 

(1 p. N. 178) 

4. Dovrà parimenti il deliberatario pagare 
entro li detti otto giorni dalla delibera al-
l'esecntante fiorini 257,79 < ssieno it. L.636,50 
per spese e competenze dell'istanza di pi­
gnoramento fino a quella 27 ottobre 1864 N. 
13313, nonché le succossivo sino all'effettiva 
delibera dietro specifica da tassarsi dal Giu­
dice nel caso di qualsiasi differenza. 
. 5. Il deliberatario non potrà ottenere 11 
possesso di fatto.dello stabile venduto se prU 
ma non avrà adempiuto alle condizioni 3 e 4. 

6. Mancando il deliberatario alle det'e con­
dì zieni 3 e 4 avrà diritto l'esecutante di pro­
vocare il reincanto a di luì danno, rischio e 
perìcolo rimanendo responsabile 1el minor 
prezzo che $i potesse ritrarre in nuovo espe­
rimento, nonché delle spese da pagarsi prima 
col deposito suddetto e poscia con quel di 
più e con ogni mezzo col decaduto delibera­
tario, spettante. 

7. Tutti li pesi inerenti allo stabile suba­
stato dal giorno della delibera in avanti sta­
ranno a carico del deliberatario e dovranno 
essere da lui sostenuti. 

8. Non potrà il deliberatario ottenere l 'ag-
giUdicazione della proprietà dellp stabile ac­
quistato se prima non giustificherà di aver 
adempiuto alle condizioni 3 e 4 e 'di aver pa­
gato ogni tassa all'avvenuta vendita relativa 
che star dovrà a tutto Ji esso carico. 

9. La subasta seguirà senza veruna respon­
sabilità dal lato dell 'esecrante e lo stabile 
s'intenderà venduto nello stato in cui si t ro ­
verà al momento della delibera. 

Descrizione 

prima del valore di aus. L. 18310,57 e dietro 
la nuova stima 29 Loglio 1859 degli ingegn. 
Valoriani e Squarcimi di aust. 20816,40 pari 
a fior. 7285,74 valuta austriaca. 

Locchè si pubblichi nei soliti luoghi di qui 
s'inserisca per tre volte nel Giornale di e s'inserisca per 

Padova, 
' , 

Dal R, Tribunale Prov. 
Padova, 26 febbraio 1869. 

Il H, Presidente 
, ZANELLA 

3 p. n. 150 Carnio d. 

N. 4768 
EDITTO 

dello stillile da subastarsi 
r r . 

Casa domenicale posta in Padova, contrada 
S. Bernardino al civ. N. 2970 <•>. tra confini, 
salvi i più veri, Levavte e Mezzogiorno, R. 
Finanza, Ponente contr, S. Bernardino, Tra 
montana nob. Wi Imann, coU'estimo nel Censo 
provvisorio di L. 156,60 distinta nell'estimo 
stabile dai N. di Mappa 2501, 2502 per pert. 
0,42 colla rendita dì L. 227,19 stimata dap-

" SI rende noto all'assente e d'ignota dimora 
Alessandro Fontana- che il sig. dott. Brise-
ghella coll'avv. Dozzl produsse in confronto 
di esso e del sig. Pietro nob. Brozzolo la pe­
tizione 24 febbraio p. p. N. 4768 per paga­
mento di it. L. 26,52 a saldo importo di an­
nualità di canone scaduto al 7 ottobre degli 
anni \863, 64, 65, 66, 67, 68 e che questa Pre­
tura gli nominò in curatore questo sig. avv. 
dott. Filippo Bonini. ., 

Spetta pertanto ad esso assente di munire 
il nominato patrocinatore dei necessari do­
cumenti, titoli e prove, oppure volendo de­
stinare ed indicare al Giudice altro procura­
tore altrimenti dovrà ascrivere a se stesso 
le conseguenze di sua'inazione. 

Padova, 24 febbraio 1869 
Il consig. Dirigente 

Piovene 
l p. n. 120 
E" 

, 4 F F I T T A U S I anche subito un'Appar­
tamento in primo piano in Contrada S. 
Urbano civioo N 958, rivolgersi dal sig. 
Giuseppe Blaas Via Torricelle, N. 2222. 

(1 p. N. 178), 

l 
ì SALUTE 

restituite lenza purghe, oè spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 
d 

«aa 

a - * DU BARRY E COMP. DI LONDRA 

potrà r.iscuot t i . . , . , _ . „ .„ „ 
** «una eccezione, tranne quella, al capó'4° del 

p r e s e t e l e c< sì spetterà alla parte vendi-
, i r ice d a t a i giorno Vinteresse del 5 per 0i0 
: (Sulla somma delle L. 5000 che venissero t ra t ­

tenute a titolo di mutuo. .o ,\ ,:i « 
, 8. Tutte le spese inerenti all' asta e cosi 

,; all'eventuale attp di mutuo, iscrizione da 
^prendersi per Hai. L. 5C00, trasferimento, vet­

ture , tasse ed imposte nòte e non note ai 
presente, tutte comprese, nessuna eccettuata 

• per qualsiasi titolo staranno a carico indi­
stintamente del deliberatario, restando di 
4utte esente la parte venditrice. 

Descrizione. 
v 1. Casa grande di abitazione civile situata 

nei centro della piazza di Piove, ove si tiene 
il mercato con sottoportico pubblico grande 

i#on locale ad uso di bottega coloniale ecc., 
M altra bottega ad uso di mereiaio con vasto 
sotterraneo ed arco reale ai mappali numeri 
£51 e porzione del 252 (corte promiscua) per­
tiche 0. ,15, rendita it. L. 237:99, eoa livello 
a favore- della ditta Ferro di Padova per au-a 
Stria che L. 20:57. 

ri: 2. Fabbrica attigua con stalla, rimessa, por-
cicale, cortile, al mappale n° 253, pert. 0. 24, 
jr-éindita L. 28:50. ' * 
-goccilo si pubblichi nei luoghi di, metodo, 

& per tre volte nel Giornale di Padova. , 
Dalla R. Pretura. Piove, li 7 marzo 1869. 

f. SARTORELL1, pretore. 
Vecellio, cancell. 

4lp.n. 179) 

N..419 crim. EDITTO , 
S'invitano tutte le Autorità di far proce-

! dere all'immediato arrfsto e successi va t ra­
duzione nelle Carceri criminali ed alle dipen­
denze del R. Tribunale Provinciale in Padova 
del latitante Agostino Arlecchini, calzolaio di 
professione, e quale imputato del crimine di 

<; furto avvenuto la mattina del 16 febbraio 
decorso In Monselice ed a danno di Antonio 
Maso, calzolaio. ( 

i i Conotati personali: statura e.corporatura 
media, dell'età d'anni 22, capelli, biondi, e 

f riciutti, fronte piuttosto alta, sopracciglio 
oscure, occhi per quanp ere desi castani, naso 

' regolare, bocca piccola, itiento regolare, co­
lorito sano, affatto imberbe. Lunghesso l'un­
ghia di uno delli pollici, ignorasi se della 

ornano destra o sinistra, conserva una perma-
: nente infossatura a guisa di fenditura. Sopra 
1 un braccio, destro o sinistro ha una impres­

sione in colore bleù, che rappresenta una 
croce od al^ro giroglifico. Ad una delle gam­
be de ve aver una cicatrice per ferita ripor­
tata nel 1866. " 

Indossava un giacchettone di panno oscuro 
calzo* i di stoffa verde a righe, gilè* di stoffa 
a righe bianchiccie fondo latteo, camicia di 

, canape bianco,, indossando anche altra a qua­
dri oscuri. Alli piedi croccani di cuoio nero 
ed in testa beretto di panno a guisa di milite 
della Guardia Nazionale i 

S'invita pure chiunque venisse a cognizione 
del descritto Arlecchini di darne tosto avviso 
all'autorità del luogo ove per avventura si 
presentasse. 

Dalla R. Pretura 
Monselice 25 marzo 1869. 

Il R. Pretore 
Tenan 

i 

•* m 

•l 

i 

i 

ff, 1382. EDITTO. 
Si notifica col presente Editto a tutti quelli' 

$))6 aver vi possono interesse, ,che da ;questa 1 
p) etura è stato decretato i 'aprimento del | 

ioncorso sopra tutte la sostanze mobili ovun-.i 
.quo poste, e sulle immobili situale nel Ve­
neto, li ragione del defunto Giuseppe Maria 
fu Luigi di qui. 

Perciò viene coi presente vvertito chiun­
que credesse poter Dimostrare qualche ra­
gione od azione contro l'eredità del suddetto 
jGiuseppo Mar-in ad insinuarla sino al 31 p. v. 
maggio inclutii'o, ip forma di una regolare 
petizione da prodursi a questa Pretura in 
«confronto dell'avv. Andrea dottor Antonelli 
lle}|'pt,vip curatore nella massa concorsuale, 
dimostrando i cu fcolo la sussistenza del-a sua 
jpjretensione, ma eziandio il diritto in.forza 
4\ cui egli intende di essere graduato nel­
l 'una o nell'altra Classe; e ciò tanto sicura­
mente, quantochò in difetto, spirato che sia 

3 p. n. 157 
I 

fi. 9819 
EDITTO i. 

Si rendp noto, che nel giorno 28 aprile p. 
v. dalle ore 10 ant. alle 2 pom. nel,Consesso 
N. XI di questo Tribunale innanzi apposita 
Commissione seguirà il IV. esperimento di 
asta ad istanza di Domenico Capitanio di qui 
contro l'eredità giacente di Dimenico Peraz-
zin rappresentata dall'avv. Pelizzari dell'im­
mobile sottodescritto, alle seguenti 

Concisioni Ui.- ,. \ 
l. La delibera avrà luogo ai maggior of­

ferente e sarà placita a anco ad offerte di 
prezzo minore della stima. 

2; Nessuno potrà farsi offerente, so prima 
non abbia depositato presso la Commissione 
delegata il decimo del prezzo di stima. 

3. 11 deliberatario,dovrà depositare entro 
giorni otto dalla delibera presso la locale Te­
soreria in monete d'oro o d'argento a corso 
legale od anche viglietti della Banca Nazio­
nale1 al- valore nominale l'intiero prezzo della 
seguita vendita imputato in questo a suo cre­
dito il preventivo fatto deposito. 

Guarieoe radicalmente Je «attive digestioni (dispepsie, gastriti) naaraÌRjfl, stitichezza ab ' -
*a.!e, emoiToidij g l^dc le , ventosità, palpitatone, diarrea, gonfiezza, oapogiro, zufolamento 
Coreo iibiV acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo digravidania 
datori; ®rudfl%j,e, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordire 
4s). feg&to, nervi, membrane mucose e bile, innonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron-
ih ito, tisi, (consumatone) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta 
fcfebro, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colo-
aa&a3*L0K& di..fresehezza «d energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e perle 
persone di ogni e$tà, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezro 
«tto la altri rimedii e «osti» meno di un cibo ordinario. 

Cura N. 65,184 Prunetto (circondario di Mondo vi) il 24 ottobre 1886. 
. ,. . ,,, La pos*o RMicurare «ho da due anni usando questa meravigliosa RÌSVALKNTA, ncn 

wilis"i»iù ^i<ìim iììuouodo aelLa veoohiaia, né il peso del miei'84 anni, 
hf saie gamie ^tèttfir^no forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaoo a 
%M*> •Ojffd' a -i0 ina£ Lo m sento insomma ringiovanito, e predico, oonfosaoj visito am--

a&iftU, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoria*. 
D. Pietra Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 

hi sìg. marche*» di Bréhan. di 8STTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi* 
jfiitifiwe, iaaonnie ed igltaaioni nervose, • 

Cura JV. 4A9SÌ4, ;• Qfite&are presso Liverprol 
fwra di diaci aaci di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

u Miss Elisabeth Yeoman. 
«aro sig. Barry dn. Barry G. Qura W. 69,481 | Firenze, li 28 maggio 1867. 

- %r& più di dm anni, che io sojTriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla p fc 
|l?ande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i doi-
i«ri «he presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli e-
Éremi, una disppetenia ed un «ibbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
Sai gnstoidssimwa Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare r miracolósi effetti 
isà ha assolutamente tolta da tante pone. — Io le presento, mio caro signore, ì miei più 
.laseri ringraziamenti, aasieurandola in pari tempo, che se varranno le mie forze, io noa 
t i aV&i&erò mai di spargere fra ì miei conoscenti ohe la Revalenta Arabioa Du Barry a 
" a»No rimedio per espeUere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

. ••' Sua'riflonosceitti»sima'cerva (, Giulia Levi 
H. 6S,031, il sig. Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. — N> 6*,47t l 

laiBis Romaine dss liies (Snona e ILoira). Dio sia benedetto 1 — N. 66,428: la bambina dai 
li^,. notaio Boninoj segr. comunale di Iia Loggia (Torino) da una orribile malattia di oonitt-

LUzione-rrT ^,46,210: il sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 
{ itomaeo die lo faceva vomitare' 25 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni -~ N. 49,4$?, 
R v li sig. 'Baìdwin* dal più logoro stato di «stinte, paralisia delle membra cagionata da ecce**! 

j,(?ttsa BARRY DU BARRY, via provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di 1T4 di chi£ 
ftp» p a f l l l S chil,.Jr..4.ib0, 1 shil. fr, 8, 8 chil. e Ii2 fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 cbil. fr. 6 5 - -
iìORtro T*#ul postale — | 

La R E Y A L E K T A AL C I O C C O L A T I 
i li stessi orezzi. 
:v&«jtivsito — init*D^VÀì presso FI«me»I ( U a u r o farmacia reale «- R ^ b e i r t i K» 

« D i t i farmacisti — VERONA; 1 Asoli — Frinii farmi -tf'v-feNEZlA; Pouci. (54 p. n. 31) 
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FRANCESCO LAT f ^ SOCI 
Importazione dal Giappone Seme Bachi per l'anno 1870. 

' a z i o n i d a l i r e ' c e n t o == JLOO c== da pagarsi a norma del Programma di 
Associazione. 

Pagando l ' l u t e r à a z i o n o a tutto A p r i l o è l'atto Imi aconito i le i O p e r c e n t o . 
Le sottoscrizioni si ricevono in Milano presso la Casa Lattuada, via Monto Pietà N. 10 e 

presso l'Impresa Franchetti, via Monte Napoleone N. 11,'nonché a PADOVA presso il signor 
O r s e o l o R a f f a e l e rappresentante l'Impresa Franchetti. In CAMPO SAN 
PIETRO B e i x i a n t i n o ' - A . 3 k > © t t i . 

NB. Lz Casa LATTUADA tiene in vend i t a ' d i s t in t i C a r t o n i o r i g i n a r i G i a p p o n e s i an ­
cora al prezzo pagato da suoi "committenti del 1868, cioè t(L. 1 9 oadaun cartone. 

10. p. n. 134 
fnwnmaniH w a n 

1869 


